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La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane. 
Il segretario CAVAMiiMi dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente ed espone il seguente sunto di una 
petizione : 

6662. Di Cara vana cavaliere Vittorio, già capitano in Novara 
cavalleria, rinnova le sue supplicazioni, perchè la Camera 
voglia reiterare le già fatte raccomandazioni al Ministero, 
acciò sia richiamato in attività, ripristinato nel suo grado, o 
quanto meno in aspettativa, ed ove d'uopo sottoposto a Con-
siglio di guerra; all'appoggio di sua domanda presenta alcuni 
documenti. 

(Il processo verbale è approvato.) 
precideste, 11 ministro dell'interno scrive : 
« Il sottoscritto recasi a premura di annunciare al signor 

presidente della Camera dei deputati che la partenza del con-
voglio speciale destinato a portare a Genova quelli tra i si-
gnori deputati e senatori, i quali si recheranno ad accompa-
gnare il Re, è fissata alle ore 4 1/2 pomeridiane di domani. 

« Tostochè sarà pervenuto al sottoscritto la nota dei mem-
bri del Parlamento iscritti, provvederà a che siano ai mede-
simi distribuiti gli occorrenti biglietti per andare da Torino a 
Genova, e pel ritorno da Genova e Piacenza, valevoli sin dopo 
il ritorno di S. M. a Torino. » 

Per conseguenza se c'è ancora qualche deputato che desi-
deri di avere questo biglietto, è pregato di dare immediata-
mente il suo nome, perchè preme di spedire la nota al Mi-
nistero dell'interno. 

©MAGGI , OZIONI E CONGEDI. 

PKJKSIWEXT1S. Il ministro dell'istruzione pubblica fa o-
maggio alla Camera dei deputati di 570 esemplari dell'^n-
nuario scolastico, testé uscito alla luce. 

Se ne farà la distribuzione ai signori deputati. 
Il signor Giovanni Battista Rosacuta fa omaggio alla Camera 

di 36 esemplari di un suo opuscolo, il quale, fra le altre cose, 

tratta pure di un progetto pel nobile ed insigne Parlamento 
italiano. 

Queste copie saranno rimesse agli archivi ed alla biblioteca 
della Camera, e si faranno gli opportuni ringraziamenti al 
donatore. 

Parecchi deputati spedirono al seggio della Presidenza le 
loro ozioni pei diversi collegi in cui furono nominati. 

Il signor Gustavo Di Cavour, eletto a deputato nei collegi 
di Santhià e di Tempio, dichiara di ottare per quello di 
Santhià. 

Il deputato Francesco Maria Serra, eletto nei due collegi di 
Senorbi e di Decimomannu, dichiara di voler rappresentare 
quello di Senorbi. 

Il cavaliere Jacini, ministro, eletto nei collegi di Chiavenna, 
Morbegno, Pizzighettone e Crema, si pronunzia pel collegio 
di Pizzighettone, ove è il suo paese nativo. 

Il deputato Asproni, eletto nei collegi di Nuoro e di Lanu-
sei, si decide per Lanusei. 

Il deputato Carlo Cattaneo, eletto nel collegio di Sarnico, 
nel 5° collegio di Milano, e nel 1° di Cremona, dichiara di 
voler rappresentare il 8° collegio di Milano, sua città nativa. 

Il deputato Poerio, stato eletto nel 2° collegio di Livorno 
e nel 1° di Arezzo, opta per Arezzo. 

Il deputato Andrea Moretti scrive che a cagione della ma-
lattia di suo figlio è obbligato chiedere alla Camera un con-
gedo, senza determinare però il tempo che debba durare. Io 
proporrei di estenderlo a quindici giorni, lasciando poi al 
deputato di chiedere, se occorre, una prolungazione del con-
gedo, oppure di non approfittarne intieramente. Se non si 
fanno osservazioni in contrario, s'intenderà accordato il con-
gedo di 18 giorni pel deputato Andrea Moretti. 

(È accordato.) 
Il deputato Ignazio Tonelli scrive trovarsi nella dispiacen-

tissima posizione di non potersi presentare alla Camera per 
causa di malattia comprovata da certificato medico, annesso 
alla lettera, e chiede conseguentemente un congedo di quat-
tro settimane necessario a compiere la cura della sua malat-


